
Il PAG. io / e c o n o m i a e I a v o r o l ' U n i t à / venerdì 11 settembri 1964 

Si sviluppa la battaglia contro i «contratti congiunturali» 
i , 

orosa ripresa delle lotte 

Richiesta della FIP-CGIL 

V I 

Impegni del governo 

e libertà di licenziare 
- . — l i i . i • i • • . . . • I l • i • - . 1 

Lo Statuto 
dei lavoratori 

• Dopo la pausa delle fe
rie è ricominciata l'offen
siva padronale. Licenzia
menti sono stati chiesti 
alla Magneti Marelli (500), 
alla Fiorentini, alla Ferro-
beton, alla Rivetti; 387 
operai sono stati messi 
sotto Cussa integrazione 
alla Dreda di Venezia e 
alla ÌÌPD di Colleferro; ri
duzioni d'orario sono an
nunciate o in corso alla 
FIAT, SS'IA, Pirelli, Gile-
ra e Falle, mentre la Fcr-
romin (UH) annuncia la 
chiusura certa di un im
pianto e probabile di ul-
tri tre. Ovunque continua 
lo stillicidio delle sospen
sioni, delle dimissioni co
siddette « volontarie », e 
dei licenziamenti indivi
duali. E in queste misure, 

•gli imprenditori trovano 
.modo di insinuare la di-
• scriminazione e la rappre
saglia, contro gli attivisti 

•sindacali e i militanti dei 
partiti d'avanguardia. 

Numerose piccole azien-
' de chiudono i battenti 
mentre il governo ha va
rato provvedimenti fiscali 

• — come quello dell'au
mento dell'JGE — che col
piranno in particolare le 
piccole e medie imprese. 
Cosi il tenore di vita po
polare subisce un nuovo 
colpo, mentre insostenibi
le diventa la condizione 
operaia per la mancanza 
di sicurezza, per l'intran
sigenza del governo e dei 
padroni alle richieste di 
aumento, e per la sistema
tica violazione della Costi
tuzione e degli stessi ac
cordi sindacali. 
• Di fronte alla minaccia 
dì richieste di licenzia-

, mento a danno di notevoli 
aliquote di operai e impie
gali (richieste presentate 
sempre con motivazioni 
generiche, spesso stru
mentali), diventa indi
spensabile introdurre nel 
rapporto con i padroni 
precisi elementi di conte
stazione e di controllo. 
Cosi come hanno energi
camente chiesto i sinda-

' cuti. Elementi che si fon-
. dina sulla reale conoscen-
• za dei programmi produt- ' 

tini, delle realtà economi
che e delle prospettive 
aziendali, e sul potere di 
intervento dello Stato, on
de affrontare in termini di 
interesse pubblico i pro
blemi della vita economi
co-sociale del Paese. Solo 
così sarà possibile non li-. 
mi tare l'intervento alla 

. contrattazione sindacale, 
alla discussione sul nume
ro di lavoratori da licen
ziare. Solo cosi sarà pos
sibile una rigorosa politi
ca di controllo sui bilan
ci aziendali e sugli stessi 
indirizzi produttivi, - che 
consenta di salvaguardare 
i livelli dell'occupazione 
operaia (e di svilupparli, 
giacché talune aziende li
cenziano operai mentre 
impongono « straordina- ' 
ri »), nonché di assicura
re un equilibrato sviluppo 
all'economia italiana. 

Solo così, infine, sarà 
possibile accompagnare le 
giuste reazioni aei lavora
tori ai licenziamenti indi
viduali e collettivi di rap-
presesaglia, o di « sfolti
mento »», con precise tu
tele giuridiche e con im
pegnati interventi pub
blici. 

Il compagno Nenni, in 
una recente riunione del 
Consiglio dei ministri, ha 

nuovamente chiesto — in
formano le agenzie — la 
rapida approvazione del
lo Statuto dei diritti dei 
lavoratori, che nel novem
bre '63 costituiva uno dei 
punti programmatici del 
primo governo a parteci
pazione socialista, e che 
avrebbe dovuto garantire 
« libertà, dignità e sicu
rezza ai lavoratori nelle 
aziende ». Sono passati 
dieci mesi e nessun prov
vedimento legislativo è 
stato approvato. La « giu
sta causa » nei licenzia
menti individuali, che do
veva essere la prima mi
sura urgente da varare, è 
stata pressantemente chie
sta dai lavoratori e dai 
sindacati, ma i relativi 
progetti-legge giacciono 
nei cassetti, dopo este
nuanti discussioni in 
Commissione parlamenta
re. Vengono avanzate dif
ficoltà « di ordine tecni
co » e, naturalmente, se
guita ad avere piena ef
ficacia l'art. 2118 del Co
dice civile fascista del '42 
che dà ai padroni com
pleta libertà di licenziare. 

'• Le difficoltà sono di 
ben altro ordine. Le ha 
clamorosamente svelate il 
ministro Colombo il quale, 
sposando la tesi della Con-
findustria, ha dichiarato: 
« Lo Statuto dei diritti dei 
lavoratori equivale alla 
estensione della formula 
della •• "giusta causa" al
l'intero settore industria
le, accrescendo così i fat
tori di inefficienza e gli 
oneri della produzione e 
riducendo ulteriormente 
la competitività interna
zionale dell'economia ita
liana ». 

La battaglia da dare è 
dunque politica. Bisogna 
piegare e sconfiggere quel-
le forze, interne ed ester
ne al governo, che vorreb
bero far pagare ai lavora
tori le conseguenze della 
crisi attraversata dal Pae
se, il costo delle mancate 
riforme, il prezzo della ri
nuncia a interventi orga
nici per lo sviluppo eco
nomico. In nome ^ della 
congiuntura • difficile e 
della concorrenza interna
zionale, le classi dirigen
ti perseguono l'obiettivo 
di intensificare la concèn-

• trazione monopolistica, di 
espandere il Volume di 
profitti attraverso la ridu
zione dei « costi sociali ». 
E questa azione delle for
ze economiche e politiche 
più reazionarie s'integra 
perfettamente con quella 
di chi chiede pazienza e 
sacrifici ai lavoratori, on
de liquidarne l'autonoma 
spinta rivendicativa. 

Sancire il diritto di 
« giusta causa » nei licen
ziamenti individuali, tute
lare giuridicamente le 
Commissioni interne, sono 
le pr ime urgenti misure 
da prendere, se si vuole 
che lo Statuto dei diritti 
dei lavoratori non riman
ga — come finora è avve
nuto — nel limbo delle 
buone intenzioni, o non 
sia una platonica m Di
chiarazione dei diritti del
l'uomo », ma diventi vi
ceversa uno strumento va-
tido per la difesa della 
libertà e della dignità del 
cittadino lavoratore, do
vunque presti la propria 
opera al servizio della col
lettività. 

Leo Canullo 

Capitali esteri 

108 miliardi mestiti 
da gennaio in Italia 

elei cavatori 
e cementieri 
Fissato per giovedì il quarto sciopero 
unitario delle confezioniste - Ferme per 
48 ore le fibre tessili artificiali e sinte
tiche - Una giornata di astensione dei 
conciari - Trattative per i calzaturieri 

A Settimo Torinese 

L aumento pensioni 
dal V luglio 1964 

La Pirelli 
a ore 

Tessili: 400 licenziamenti a Lecco e 300 a Gorizia 
Lotta per ì premi nelle aziende IRI di Genova 

NON SALE L'APPORTO 
DEL MEZZOGIORNO 

Oli investimenti esteri in Ita-
Uà, limitatamente a quelli ef
fettuati mediante trasferimento 
di valuta o attraverso il sistema 
bancario ammontavano alla fine 
di luglio a 108 miliardi, per i 
primi sette mesi dell'annata. Al 
luglio 1963, invece, la stessa vo-
ee registrava un saldo passivo 
di 110 miliardi. Si è cosi avuto 
un « saldo <• di ben 218 miliardi 
di lire, dei quali 73 - facilitati -
con la legge del febbraio sui 
finanziamenti esteri. 

Questi dati, che confermano 
le prospettive positive per il 
profitto d'investimento in Italia 
(nonostante la congiuntura « re . 
cessiva»), indicano da un lato 
l'aumento degli investimenti 

, esteri nel nostro Paese, e dal 
- l'altro il ritorno in Italia di ca
pitali fuggiti in Svizzera e ora 
rientrati magari sotto nomi di 
società «ti comodo. 

Gli investimenti esteri ven
gono effettuati il più delle vol
te sotto forma di partecipazioni 
azionarie massicce in società 
italiane (Montecatini - Shell. 
RIV-SKF, Olivetti-General Bec 
tric, ecc.). In parte, vengono a 
finanziare intraprese produttive 
che presentano grossi margini 
di guadagno, se non di specula 
zione. La maggior parte degli 
operatori che investono in Ita
lia sono di fatto statunitensi, 
ma ufficialmente risulta che la 
maggior mole di investimenti 
proviene dalla Svizzera, la ban 
ca del capitalismo, che fa da 
«ponte» alle varie*«perazioni. 
Il fenomeno sta perfino preoc
cupando settori tradizionalmen
te subalterni alle esigenze del 
capitale, mentne da parte go
vernativa esso vien invece pre
so come una prova di fiducia 
nel centro-sinistra. . 

La lotta contrat tuale de
gli 80 mila cavatori è stata 
ripresa ieri compatta e vi
gorosa in tutt i i bacini lapi
dei. A Massa la prima gior
nata del nuovo sciopero uni
tario di 48 ore — otto scio
peri, per complessivi 15 gior
ni, hanno avuto luogo pri
ma delle ferie estive e sono 
già state programmate al tre 
astensioni per 192 ore — è 
stata caratterizzata da una 
forte manifestazione operaia, 
con un corteo che ha per
corso le principali vie della 
città. 

Nel Novarese, dove l 'ade
sione allo sciopero è stata 
pressoché totale, una quin
dicina di aziende hanno ac
cordato acconti sui miglio
ramenti che dovranno esse
re sanciti dal nuovo contrat
to. Segno questo che una 
parte del padronato incomin
cia a sentire il peso della 
lotta e a rendersi conto che 
i cavatori non sono disposti 
ad accettare nessun accordo 
« congiunturale >, come vor
rebbero invece la Confindu-
stria e il governo. 

Ciò significa, in definitiva, 
che se in questo settore non 
si è ancora giunti ad un ac 
cordo ed anzi la • battaglia 
sembra destinata ad acuirsi, 
non lo si deve al fatto che 
l ' industria del marmo non sa 
rebbe in grado di sopportare 
gli oneri derivanti dalle ri
vendicazioni dei lavoratori 
— come si è detto —, ma 
solo alle diret t ive della Con-
findustria, la quale teme se
r iamente la benché minima 
incrinatura del fronte padro
nale. 

CEMENTO — Sempre ieri, 
si è svolto, con una larga par 
tecipazione di lavoratori , 
l 'annunciato sciopero dei 45 
mila dipendenti delle fabbri 
che di manufat t i in cemento. 
L'astensione dal lavoro per il 
nuovo contrat to è part icolar
mente riuscita nei più forti 
complessi produttori dì pali 
centrifugati e piastrelle. Nei 
prossimi giorni le segreterie 
dei sindacati aderenti alle t re 
confederazioni decideranno i 
modi e le forme per por tare 
avanti la 'bat tagl ia . 

ABBIGLIAMENTO — Men
tre a Milano sono state r i 
prese le t ra t ta t ive per il set
tore calze e maglie, i s inda
cati dell 'abbigliamento della 
CGIL, della CISL e della 
UIL hanno proclamato ieri 
uno sciopero di 24 ore delle 
300 mila confezioniste per 
giovedì 17. Ulteriori azioni 
sindacali saranno decise nei 
prossimi giorni. Alla nuova, 
più acuta fase della lotta in 
questo settore, com'è noto, si 
è giunti dopo la rot tura ve 
rificatasi mercoledì scorso, 
all'inizio della terza sessione 
delle t ra t ta t ive contrat tual i . 
Anche gli industriali delle 
confezioni in serie, fra cui 
primeggiano grandi comples
si come la Marzotto, la 
FACIS e la Lebole (a pa r t e 
cipazione s ta ta le) , hanno in
vocato la « congiuntura > per 
respingere le richieste dei 
lavoratori . Come abbiamo 
più volte documentato, però. 
questo set tore non è mai s ta 
to florido come in questo mo
mento, in • cui registra un 
incremento nella produzione 
e nelle vendi te anche nei 
confronti degli anni del e mi 
racolo ». Appare dunque 
chiaro che il ricorso al le 
«difficoltà economiche», spe
cie per gli industrial i delle 
confezioni, è soltanto una co
moda giustificazione — as 
solutamente inaccettabile — 
per imporre alle 300 mila 
operaie del set tore un con
tra t to congiunturale, secondo 
la linea padronale e gover
nat iva che tende a scaricare 
sui lavoratori tut to il peso 
della stabilizzazione. 

CALZATURIERI — Ana
loga è la situazione per i 120 
mila calzaturieri , che r ipren
dono la t rat ta t iva nei giorni 
22 e 23 se t tembre. Questa 
industria, come si r icorderà. 
e s tata definita dagli stessi 
fogli confindustriali come 
uno dei settori produtt ivi più 
forti e più redditizi anche dal 
punto di vista del nostro 
commercio estero. Cionono
s tante la delegazione padro
nale provocò la rot tura delle 
t ra t ta t ive fin dal primo mo
mento asserendo che non po
teva accogliere nessuna del
le rivendicazioni dei s inda

cati per < non rovinare > le 
aziende della scarpa. 

CHIMICA — Anche i 20 
mila conciari si stanno pre
parando allo sciopero uni ta
rio del 17 set tembre. In que
sto settore si è pervenuti 
alla rot tura nella seconda 
fase di t ra t ta t ive essendosi 
gli industriali dichiarat i con
trari a qualsiasi migliora
mento retr ibutivo. Analogo 
at teggiamento hanno assunto 
gli industriali delle fibre tes
sili — fra cui operano gruppi 
monopolistici come la Snia, 
la BPD, l'Edison e la Monte
catini — costringendo i sin
dacati a proclamare lo stato 
di agitazione e a fissare un 
primo sciopero di 48 ore per 
il 15 e 16. 

MILANO, 10 . 
La direzione della Testor 

di Beverate (Lecco) ha co
municato alla C I . e ai sin
dacati nel corso di un incon
tro che ha avuto luogo pres
so l 'unione industriali di Lec
co la decisione di chiuderò 
la fabbrica entro la fine del 
mese. 

La fabbrica tessile — che 
ha l ' industriale Rivetti fra i 
suoi principali azionisti — dà 
lavoro oggi a 400 lavoratori 
che sono così minacciati di 
licenziamento. Dopo la chiu
sura di un repar to — avve
nuta pr ima del periodo esti
vo — ben 280 lavoratori era
no già stati sospesi. La noti
zia del nuovo attacco ai li
velli di occupazione in u m 
zona ove già il lavoro è no
tevolmente ridotto ha desta
to vivo a l larme a Lecco e 
nei paesi interessati . • > . . 

Sempre nella giornata di 
oggi il lavoro è stato ridotto 

Coi soldi dello Stato! 

Vivaci proteste: 

lalNCOM 
denigra i portuali 

Le consultazioni iniziate mercoledì dal minis t ro della 
Marina mercant i le coi sindacati dei portual i , per la ver
tenza delle < autonomie funzionali > pretese dalle grandi 
aziende negli scali mari t t imi , sono proseguite ieri con un 
incontro fra l 'organizzazione di categoria della CISL e il 
sottosegretario Riccio. Nei prossimi giorni, ve r ranno por
tat i avanti incontri con le a l t re organizzazioni, sempre a 
questo livello, men t re il ministro è impegnato a por tare 
il grave problema all 'attenzione del presidente del Con-. 
siglio. 

Intanto, ad acuire la situazione, è venuto l 'ult imo nu
mero della Set t imana INCOM • (per la precisione, il 
N. 2503), il cinegiornale parzia lmente finanziato dallo 
Stato . Come già avevamo segnalato, la INCOM ha sfer
ra to un volgare attacco contro i portuali , che ha provo
cato vive proteste in var ie città. La segreteria della Ca
mera del lavoro di Ravenna ha ieri inviato un telegram
m a al ministro del Turismo e Spettacolo, il socialista on. 
Corona, sollecitando un suo intervento, per far < cessare 
lo scandaloso uso del denaro pubblico pe r deprecabili 
fini di par te >, che sono poi quelli dei monopoli e della 
conservazione. 

In proposito, la segreteria della FILP-CGIL ha denun
ciato la INCOM poiché presenta un quadro calunnioso 
e diffamatorio, e in termini offensivi per la loro dignità, 
dei lavoratori portuali italiani. Si deforma completa
mente — nota la F ILP — la realtà di tut t i gli aspetti del 
lavoro portuale. La cosa più odiosa è che la condizione 
dei lavoratori occasionali (la cui sistemazione, rivendi
cata da anni, non dipende certo dalle Compagnie portuali 
bensì dalle Autor i tà mari t t ime) viene esposta in modo 
falso e con toni intollerabili. E ' chiaro — ri leva per tanto 
la FILP-CGIL — l ' intento di met te re in cat t iva luce, di 
fronte all 'opinione pubblica, i portuali con una rappre
sentazione completamente falsa, che si inquadra nella 
campagna denigratoria condotta in queste set t imane, in 
coincidenza con la vertenza sulle « autonomie funzio
nali >, dalla s tampa di ispirazione padronale e confindu
striale. 

E* inconcepibile — conclude la F ILP — che una so
cietà finanziata con contributo dello Stato (cioè dei con
tribuenti t u t t i ) , si presti a svolgere questa opera di deni
grazione di migliaia di lavoratori , e di disorientamento 
della pubblica opinione. La segreteria della F ILP ha 
espresso la sua viva protesta al minis t ro Corona, pre
gandolo di intervenire. 

Nelle cit tà portuali dove il documentario è in proie
zione il fermento è notevole. 

sindacali in breve 
Zucchero: richieste dell'Alleanza 

In seguito al recente regalo del governo ai monopoli sac
cariferi, l'Alleanza contadini ha chiesto che siano immedia
tamente rivisti i poteri del CIP, perchè possa condurre inda
gini obiettive sui costi di produzione, e intervenire a fissare 
i prezzi (compresi i prodotti derivati dallo zucchero). Pro
prio ieri il ministero dell'Industria aveva cercato di giusti
ficare il rincaro al consumatore e il regalo agli industriali, 
ma ha ammesso che l'indagine sui costi viene effettuata 
parzialmente. L'Alleanza ha inoltre proposto un incontro 
produttori-governo-imprenditori per discutere un piano di 
sviluppo della bieticoltura, di riduzione dei costi agricoli e 
di trasformazione, e la stipulazione di un nuovo contratto 
fra industriali e bieticoltori. 

Edili: riunito il Direttivo 
Si riunisce oggi a Roma il Direttivo della FILLEA-CGIL, 

per esaminare i gravi problemi dell'occupazione nell'edi
lizia, e le lotte nei settori del legno e dei manufatti in 
cemento. Terrà la relazione Claudio Cianca; concluderà il 
segretario generale Elio Capodaglio. 

Statali: lettera al governo 
La Federstatali-CGIL è nuovamente intervenuta presso 

il governo per la vertenza sul conglobamento e sul riassetto 
delle retribuzioni, che l'accordo separato CISL-UIL non ha 
risolto per quanto concerne le procedure, i problemi insoluti 
del personale, e il ruolo del sindacato. E ' stata reiterata 
la richiesta di un incontro su tale materia, e di un altro 
per esaminare la struttura della spesa statale. 

da 40 a 32 ore alla Pirelli di 
Sett imo Torinese con chiusu
ra totale nei giorni di lunedì 
e venerdì, men t re decine di 
analoghi provvedimenti sono 
segnalati da molte altre prò 
vincie. 

A Milano l ' incontro per la 
Magneti Marelli non ha por
tato intanto a nessun risul
tato. Nel corso della t rat ta
tiva, anzi, i rappresentant i 
dell 'azienda hanno mostrato 
scarsa volontà di risolvere il 
grave problema dei 500 licen
ziamenti chiesti. Nella sera
ta — dopo una prima inter
ruzione delle t ra t ta t ive — le 
organizzazioni sindacali han
no chiesto all 'Assolombnrda 
un nuovo incontro per lune
dì. A Sesto — ove sabato 
avrà luogo una « conferenza 
economica dei metallurgici 
sestesi » per prendere in esa
me la grave situazione crea
tasi nel centro operaio — i 
lavoratori seguono at tenta
mente lo svolgersi delle t ra t 
tat ive, pronti a r iprendere 
la lotta ' se l 'Assolombarda 
e la Magneti Marelli non mo
dificheranno le loro posizio 
ni. Uno sciopero contro i li
cenziamenti ha avuto luogo 
oggi, sempre a Milano, alla 
Batteon-Piacentini. Alla CGE 
di Canegrate il lavoro è sta 
to sospeso per due ore per 
protesta contro continue p r o 
vocatorie manovre padronali 
tendenti a creare un clima 
di te r rore in fabbrica con li
cenziamenti, sospensioni, i n 
timidazioni e mul te . 

A Genova, FIOM, FIM 
CISL e UILM hanno concor
dato l 'avvio della lotta per i 
premi nel le aziende metal
meccaniche di Stato . Il pro
gramma di lotta già stabili to 
va dal 14 al 28 se t tembre ed 
è così ar t icolato: gruppo An
saldo: 10 ore di sciopero 
Nuova San Giorgio: 16 ore, 
Moxteo: 16 ore, OARN: 10 
ore, Gruppo Ansaldo-San 
Giorgio: 12 ore, Fonderia San 
Giorgio: 16 ore, Delta: 10 ore. 
Sempre in Liguria uno scio
pero di 24 ore ha avuto luogo 
ieri a l l 'APE di Vado contro 
il tentat ivo di assorbire con
quiste aziendali " nell 'appli
cazione del nuovo contrat to 

A Torino — ove sabato e 
domenica avrà luogo il con
vegno nazionale delle com
missioni interne della FIAT 
— un accordo eè stato rag
giunto nei giorni scorsi alla 
Elli Zerboni: i l icenziamenti 
sono stati ridotti da 80 a 20 
con un ' indenni tà extra con
t ra t tuale di 60.000 lire a u 
mentata da 2.000 lire per 
ogni anno di lavoro prestato. 
La soluzione, o t tenuta con la 
lotta è sen 'al tro positiva, ma 
ripropone il problema di un 
deciso intervento pubblico 
per garant i re effettivamente 
a tutt i il lavoro. 

Mentre continua la lotta 
nelle fabbriche della Rivetti 
i sindacati, i part i t i e lo stes
so Governo regionale del 
Friuli-Venezia Giulia sono 
stati investiti per i 300 li
cenziamenti chiesti dal coto
nificio Triestino di Gorizia. 
E' stata invece risolta la lun
ga vertenza per il cantiere 
navale Felszegi di Muggia: 41 
lavoratori , dei 70 per i quali 
era s tato deciso il provvedi
mento. hanno avuto cosi ga
ranti to il lavoro ment re per 
gli altri 29 è s tata convenu
ta la trasformazione dei li
cenziamenti in un periodo di 
sospensione dal lavoro e la 
messa in cassa integrativa a 
zero ore. 

A Cortemaggiore viva agi
tazione regna fra i lavoratori 
del complesso minerar io del-
l 'AGIP: qui in pochi mesi le 
maestranze sono passate da 
1000 a 500. 

A Bergamo le organizzazio
ni sindacali si accingono a 
prendere decisioni di lotta 
di fronte alle richieste di li
cenziamento avanzate dalla 
Euromac, dalla Smalter ia Pa
dana, dalla Donatini , dalla 
FIAD e da a l t re fabbriche 
minori men t re in numerose 
al t re aziende l 'orario di la
voro è s ta to ridotto, per non 
par lare della preoccupante 
situazione nella quale si tro
vano le aziende pubbliche 
Dalmine e Italsider. 

A La Spezia — ove doma
ni manifesteranno i lavora
tori della Cappelli che minac
cia ulteriori sospensioni e 
passaggi in cassa integrazio
ne dopo una pr ima riduzione 
dell 'orario di lavoro a 24 ore 
per 130 operai — un nuovo 
pesante taglio all 'orario di 
lavoro da 40 a 32 ore — e 
quindi al le bus te paga — è 
segnalato dallo iutificio Mon 
teca t in t 
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L'apporto dato dal Sud alla formazione del reddito 
nazionale non accenna a salire. Nell 'ul t imo anno c'è 
stata una lieve r ipresa (che si era avu ta anche nel 1953 
e nel 1961) che con l 'at tuale coniuntura e il blocco delle 
spese minaccia di essere effimera. Così la tendenza non 
si inverte . Risultato è che — come most ra il grafico — 
l'incidenza del Mezzogiorno scende nel reddito com
plessivo e (nonostante l'esodo) anche in quello pro
capite. Ciò vuol dire che 18,7 milioni di persone sono 
in condizione di non poter p rodur re più di metà di 
quanto produce in media ciascuno degli altri 32,7 mi
lioni d'italiani. 

In migliaia di poderi 

Per le bietole 
consegne divise 

dei mezzadri 
Una serie di scioperi, mani

festazioni, delegazioni alle auto
rità. pressioni sui concedenti e 
sugli zuccherifici caratterizzano 
la lotta nazionale dei mezzadri 
per conseguire l'immediata di
sponibilità dei prodotti. Riman
gono da risolvere, inoltre, le 
questioni ancora in sospeso per 
il riparto del grano, per ottenere 
il miglioramento e l'approvazio
ne della legge sui contratti agra
ri, reali misure di riforma agra
ria e un immediato intervento 
a favore dei mezzadri danneg
giati nei giorni scorsi dal mal
tempo. 

In provincia di Udine, nella 
zona del Cervignanese in parti
colare. si è sviluppata la lotta 
per conseguire il riconoscimen
to. da parte del locale zuccheri
ficio, del Consorzio dei produt
tori di bietole. Il movimento. 
che registra una resistenza ac
canita degli agrari sostenuta dal 
monopolio zuccheriero, è sfocia
to ieri in una grande manifesta
zione a Cervignano alla quale 
hanno partecipato i mezzadri 

Di fronte all'estendersi delle 
iniziative dei mezzadri per co
stituire i loro consorzi e con
segnare le bietole direttamente 
agli zuccherifici, gli agrari ri
corrono a minacce e diffide. Gli 
zuccherifici sostengono il pa
dronato rifiutandosi di ricono
scere il Consorzio o. se già ave
vano accettato le impegnative. 
trasferendole dall' uno all' altro 
stabilimento per rendere impos
sibile la consegna separata del 
prodotto come è accaduto a Pe 
rugia. 

Per far valere i diritti del 
mezzadri, contenuti tra l'altro 
nella legge in discussione alla 
Camera, e per conseguire il ri
parto al 58'^ e la libera dispo
nibilità anche sull' uva. sulla 
frutta, sul bestiame e sul latte 
si è svolta ieri in tutta la pro
vincia di Modena una giornata 
di lotta articolatasi in manife
stazioni, assemblee pubbliche in 
tutti i comuni della provincia. 

Anche a Bologna sono in corso 
iniziative e manifestazioni che 
investiranno, da oggi fino al 20 
settembre, tutta la provincia, 
Importanti accordi per il riparto 
al 58*^ delle bietole e per la 
consegna del prodotto tramite il 
Consorzio nazionale bieticoltori 
sono stati realizzati 

A Narni, in provincia di Ter 
ni. si svolgerà domenica un pub
blico incontro tra giuristi e 
mezzadri. Come si ricorderà è 
questa la zona dove due diri
genti sindacali vennero arresta
ti per aver diretto la lotta dei 
mezzadri per il riparto al 58% 

| Fondo 
Monetario: 

aumento da 15 
a 20 miliardi 

di dollari 
T O K I O , 8 

I governatori della 
Banca Mondiale e del 
Fondo monetario inter
nazionale hanno concluso 
i loro lavori approvan
do, in linea di massima, 
l 'aumento delle disponi
bilità del Fondo: dagli 
attuali 15 mi l iardi di dol
lari si dovrebbero rag
giungere 20 mi l iardi cir
ca, con un incremento 
del 25<£. L'aumento sarà 
conferito riproporzionan
do le quote dei singoli 
Stati partecipanti , con 
contributi addizionali da 
parte dei t re paesi che 
hanno avuto il maggiore 
incremento delle riserve 
auree negli ult imi t em
pi , e cioè la Germania 
Occidentale, il Giappone 
e il Canada. L'aumento 
del Fondo accrescerà la 
liquidità internazionale, 
dando respiro ai com
merc i , ed è stato deli
berato nonostante che 
attualmente la situazio
ne in ta l senso sia a l i 
velli non ritenuti cr i t ic i . 

Alcune proposte f ran
cesi, che miravano a 
mutare in modo sostan
ziale l 'attuale sistema 
monetario internazionale, 
sono state per il mo
mento respinte. 

Circa la Banca Mon
diale è stato deciso di 
faci l i tare lo sviluppo de
gli investimenti nei pae
si sottosviluppati, ma le 
decisioni prese - hanno 
carat tere più che altro 
formale in quanto l imi 
tate al la creazione di 
una procedura di arbi 
trato per risolvere le 
vertenze (dando garanzie 
ai paesi sviluppati inve
stitori di capital i) e a l 
l' inclusione di rappre
sentanti del Senegal, U-
ganda e Mauri tania ne
gli organi direttivi della 
Banca. 

Il Comitato direttivo del
la Federazione italiana pen
sionati CGIL, riunitosi a 
Roma mercoledì e ieri, ha 
protestato vivamente per 
la grave violazione all 'ac
cordo del 4 giugno, compiu
ta dal governo con l 'arbi
trario prelevamento d a l 
Fondo adeguamento pensio
ni INPS di altri 50 miliardi 
da investire nell ' industria ' 
pubblica, per 15 anni. ' 

Il Direttivo preso at to 
dell ' impegno, assunto dal 
ministro del Lavoro nell ' in
contro di mercoledì di pre
sentare al Par lamento en
tro il corrente anno il pro
getto di legge per la rifor
ma del pensionamento im
perniata sull 'agganciamen
to delle pensioni alle retr i 
buzioni, ha sottolineato la 
necessità che, in collega
mento con gli impegni per 
la riforma e tenendo conto 
che i pensionati sono ora
mai al limite delle loro pos
sibilità di attesa, si arrivi 
rapidamente alla decisione 
per l 'aumento dello pensio
ni con decorrenza 1 luglio 
1964 .Nelle misure — prose. ' 
gue la risoluzione — co
munque non inferiori alle 
proposte contenute nel di
segno legge presentato dai 
par lamentar i e dirigenti 
della CGIL e della Federa
zione pensionati, che la de
legazione confederale ha ri
badite nell 'incontro avve
nuto mercoledì fra sinda
cati, governo e imprendi
tori. ', 

Il Direttivo della Federa
zione pensionati CGIL ha 
invitato ogni sindacato p rò . 
vinciale e locale e tutt i i 
pensionati ad intensifica
re la loro pressione demo
cratica ed unitaria in tut to 
il Paese, e ha deciso la con
vocazione di grandi mani
festazioni a sostegno delle 
rivendicazioni sopra indi
cate. I 

Il Direttivo FIP , consi
derato al tamente positivo 
l 'impegno assunto dal Co
mitato esecutivo d e l l a 
CGIL nel giugno scorso, 
perché i sindacati dei lavo
ratori att ivi si inseriscano 
rapidamente nella lotta per 
l 'aumento delle pensioni e 
la riforma del pensiona
mento (appello già fatto 
proprio da parecchie Came
re del lavoro) ha auspicato 
che in tu t to il Paese le 
Camere del lavoro ed i sin
dacati di categoria facciano 
proprio l'appello dell'Ese
cutivo della CGIL, avendo 
presente l 'interesse diretto 
ed immediato di tu t t i i la
voratori alla positiva e ra
pida soluzione della ver
tenza. 

Per quanto r iguarda 1 
miglioramenti delle pensio
ni degli Enti locali la Fe
derazione pensionati hs 
chiesto al governo di prov
vedere finalmente a dat 
corso alle decisioni prese 
dalla Commissione tecnic? 
per il bilancio, con decor
renza dal gennaio 1964, * 
di anticipare gli at tesi so
stanziali miglioramenti pei 
i pensionati dello S ta to , ? 
riassetto degli st ipendi fun
zionali e il cong lobamene 
con l ' immediata r i l iquida 
zione delle pensioni. 

Il Dirett ivo della FTF 
CGIL ha reclamato infin» 
il rapido migl ioramentr 
della situazione pensionisti 
ca degli altri settori , le etr 
condizioni sono da ani»' 
stagnanti malgrado le m u 
ta te esigenze, anche p e r ef 
fetto del r incaro del costf 
della vita. 

Da ieri 
ferma la Pozzi I 
di Sparanise i 

CASERTA, 10. 1 I 
In seguito all 'atteggiament \ 

negativo assunto dalla P o » ' ' 
di Sparanise, dopo oltr» t r 
mesi di discussione, i treeent j I 
dipendenti del settore cerami i 
ca sono entrati in sciopero ien ] 
per 72 ore. Lo sciopero, inde' ì 
to unitariamente, ha l'oble' 1 
tivo di far accettare alla d f | 
rezione una serie di rivend | 
cazioni fra le quali la modiflo 1 
del meccanismo di cottimo, J 
premi di produzione, l'esteT 
sione del minimo di cottinu 
la istituzione dello spaccio -il 
della mensa, il rispetto d e g ; 
orari e delle qualifiche, fi pr»jl 
mio di bilancio agli impiegata 

T 

1 i cambi 
Dollaro USA 624,0 !| 
Dollaro canadese 578,3 
Franco svizzero 144,5 
Sterlina 1737,5 
Corona danese 90,1 II 
Corona norvegese 87,1 [\ 
Corona svedese 121,5 
Fiorino olandese ' 173.C 
Franco belga 12,537 
Franco francese n. 127.411 
Marco tedesco 157.CJ 
Peseta 10,32 < 1 
Scellino austriaco 24 ,11 | 
Scudo portoghese * 21,€<!| 
Peso argentino 3,3"il 
Cruzeiro brasiliano 0 , 2 / ' 
Rublo 225,cJ 
Sterlina egiziana 7M»C< 
Dinaro jugoslavo ' £6 . ! 

'A 

V^ÈÈS»^^^É^&àsi ' &à$ÒÈ&Ù^^1^.&LkM:&k> ~"i»>"Óv ."£&•}* . JaMf"* « ^ i ^ 5 > * « * ^ * ^ ' i < « ^ * ^ i ' ^ " ^ « < « ' ! i E * -.-**/.£.,ii X - i ìw t ' ; \ Vnkt (ì-'ii^ùùMiÀjLii^^ii^MÌi^^LÉÌÌl'JL'^•SinbAJl'C-iìrt.a.iàw?" L^ii'.' • . . • ' ^ .'i ~ . , v >>*•* . j . .Vtttft&lùll&ttrtlSh "* i'.- ti'ì<4 b M-évìi. i^jf, •' * W<l ' * iAiV&t^. '^i fSl iS,.-, 


